
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



DOMANDE	FREQUENTI	SU	
REGISTRAZIONE	ANAGRAFICHE	FAMIGLIE	OMOGENITORIALI	
	
1- Qual	è	la	questione	sollevata	da	+Europa	e	Radicali	Italiani?	
	
In	Italia	vi	sono	casi	in	cui	i	diritti	del	minore,	di	bambine	e	bambini	nati	a	seguito	di	ricorso	a	tecniche	
di	Procreazione	Medicalmente	Assistita	(PMA),	o	di	Gestazione	per	Altri	(GPA)	non	sono	garantiti.	
Queste	persone	rischiano	di	finire	per	essere	figli	“non	riconoscibili”	dai	due	genitori	che	si	sono	
assunti	la	responsabilità	della	procreazione.	Si	tratta,	quindi,	di	una	situazione	grave,	che	richiede	
soluzioni	urgenti,	al	fine	di	tutelare	l’interesse	preminente	del	minore.	
	
2- A	cosa	è	dovuto	questo	vuoto	di	tutela?	
	
La	Legge	19	febbraio	2004,	n.	40,	recante	norme	in	materia	di	procreazione	medicalmente	assistita	
(PMA),	 da	 un	 lato	 consente	 l’accesso	 alle	 tecniche	 soltanto	 nei	 casi	 di	 sterilità	 o	 di	 infertilità,	 e	
comunque	 limitatamente	a	coppie	di	persone	di	 sesso	diverso,	coniugate	o	conviventi,	dall’altro	
garantisce	 che	 i	 nati	 a	 seguito	di	 PMA	abbiano	 lo	 status	di	 figli	 riconosciuti	 della	 coppia	 che	ha	
espresso	 la	 volontà	 di	 ricorrere	 a	 tali	 tecniche,	 vietando,	 inoltre,	 il	 disconoscimento	 della	
genitorialità,	 proprio	 al	 fine	 di	 tutelare	 i	 diritti	 del	minore.	 Il	 vuoto	 normativo	 riguarda	 i	 casi	 di	
bambine	e	bambini	nati	a	seguito	di	tecniche	applicate	al	di	fuori	delle	condizioni	e	in	assenza	dei	
requisiti	richiesti	dalla	legge	italiana,	come	nel	caso	in	cui	il	percorso	di	procreazione	sia	avvenuto	
in	un	Paese	estero	in	osservanza	della	relativa	normativa.	
	
3- Cosa	c’entra	la	Gestazione	per	Altri?	
	
La	 Gestazione	 per	 Altri	 (GPA),	 volgarmente	 chiamata	 “Maternità	 Surrogata”	 oppure,	
dispregiativamente,	“Utero	in	Affitto”,	è	la	tecnica	che	prevede	che	la	gravidanza	sia	portata	avanti	
da	una	persona	esterna	alla	coppia.	Si	tratta	di	una	pratica	vietata	in	Italia,	dalla	medesima	legge	
40/2004.	Nell’ordinamento	italiano	è	addirittura	un	reato	perseguito	con	la	pena	della	reclusione	
da	 tre	 mesi	 a	 due	 anni,	 nonché	 con	 una	 severa	 multa.	 Al	 contrario,	 tale	 pratica	 è	 legale	 e	
regolamentata	in	altri	Paesi,	tra	cui	il	Regno	Unito,	l’Australia,	il	Canada,	l’Ucraina	e	diversi	Stati	degli	
Stati	 Uniti	 d’America,	ma	 anche	 all’interno	 dell’Unione	 Europea,	 per	 esempio	 in	 Grecia,	 Belgio,	
Danimarca	e	Paesi	Bassi.	Il	Governo	Meloni,	peraltro,	sta	proponendo	di	rendere	la	GPA	un	“Reato	
Universale”,	cioè	di	stabilire	per	legge	che	debba	essere	perseguito	come	reato	ai	sensi	della	legge	
italiana,	anche	se	la	procedura	è	stata	effettuata	in	un	Paese	estero	ove	è	legale.	Noi	riteniamo	che	
si	 tratti	 di	 un	 caso	 di	 vero	 e	 proprio	 analfabetismo	 giuridico.	 In	 ogni	 caso,	 l’obiettivo	 di	 questa	
campagna	non	è	legalizzare	la	GPA	in	Italia,	ma	soltanto	di	tutelare	i	bambini	e	le	bambine	già	nati,	
riconoscendo	 il	 loro	stato	di	 figli	di	entrambi	 i	genitori	che	si	sono	assunti	 la	responsabilità	della	
procreazione,	indipendentemente	da	come	siano	nati	e	dal	sesso	dei	genitori.	
	



4- La	Mozione	invita	 il	Sindaco	a	procedere	con	le	registrazioni	anagrafiche	dei	figli	di	coppie	
omogenitoriali.	Qual	è	la	differenza	tra	registrazione	e	trascrizione	anagrafica?		

Per	trascrizione	si	 intende	il	mero	riconoscimento	di	un	atto	di	stato	civile	formatosi	 in	un	Paese	
estero	che	riconosce	entrambi	i	genitori,	nel	caso	in	cui	il	figlio	sia	nato	nel	Paese	estero.	Tali	atti	
continuano	ad	essere	trascritti	da	molti	Comuni,	nonostante	la	circolare	del	Ministro	Piantedosi.	Nel	
caso	in	cui	i	soggetti	indicati	quali	genitori	–	riportati	nell’atto	estero	–	siano	due	donne,	anche	in	
caso	di	ricorso	in	sede	giudiziaria	è	raro	che	tali	atti	siano	annullati.	Ove,	invece,	i	due	genitori	siano	
entrambi	uomini,	una	parte	della	giurisprudenza,	come	nel	caso	di	una	recente	Sentenza	della	Corte	
di	Cassazione,	ha	 ritenuto	 che	 l'atto	non	 sia	 valido,	 indicando	quale	 soluzione	 l’adozione	 in	 casi	
particolari.	Sul	punto	della	trascrizione,	peraltro,	si	segnala	che	–	ai	sensi	dell’articolo	17	del	d.P.R.	
396	del	2000	–	la	stessa	è	un	procedimento	imposto	dalla	legge,	e	non	sussiste	alcuna	discrezionalità	
in	capo	all’ufficiale	di	stato	civile.	Inoltre,	poiché	ai	sensi	dell'articolo	236	del	Codice	Civile	l'atto	di	
nascita	è	strumento	idoneo	a	provare	il	possesso	di	uno	status	-	in	questo	caso	di	figlio	-	che	verrebbe	
quindi	 deliberatamente	 modificato	 dall'ufficiale	 dello	 stato	 civile	 attraverso	 l’omissione	 di	
trascrizione	di	entrambi	i	genitori,	una	simile	condotta	costituirebbe	un	caso	di	alterazione	di	stato,	
nonché	una	falsità	materiale.	
Per	registrazione,	invece,	si	intende	la	creazione	di	un	atto	di	stato	civile	italiano	che	non	origina	da	
un	atto	estero,	in	cui	si	riconoscono	entrambi	i	genitori	che	si	sono	assunti	la	responsabilità	della	
procreazione	–	indipendentemente	da	come	la	bambina	o	il	bambino	siano	venuti	al	mondo	–	anche,	
quindi,	se	sono	dello	stesso	sesso.	In	questo	caso	l'orientamento	giurisprudenziale	è	stato	più	spesso	
negativo,	sia	nei	casi	in	cui	i	genitori	fossero	entrambi	uomini,	sia	ove	fossero	due	donne.		
Il	Governo,	con	la	circolare,	ha	chiesto	di	 interrompere	ambedue	le	pratiche.	+Europa,	 insieme	a	
Radicali	Italiani,	sostiene,	al	contrario,	che	i	Sindaci	debbano	continuare	in	entrambi	i	casi,	perché	
l’interesse	preminente	e	i	diritti	costituzionali	del	minore	devono	prevalere,	evitando	di	commettere	
ulteriori	discriminazioni	nei	confronti	delle	bambine	e	dei	bambini,	e,	quindi,	senza	distinzioni	tra	i	
casi	in	cui	i	due	genitori	siano	donne	e	quelli	in	cui	siano	uomini.	
	
5- Potrebbero	derivare	conseguenze	legali	dirette	sui	Sindaci	che	procedano	con	le	registrazioni	

dei	figli	riconoscendo	quali	genitori	entrambi	i	genitori,	o	sui	Consiglieri	Comunali?	
	
No,	ad	oggi	è	capitato	che	in	taluni	casi	gli	atti	di	registrazione	di	figli	di	coppie	omogenitoriali	siano	
stati	annullati	a	seguito	di	una	sentenza	di	tribunale,	senza	però	che	questo	comportasse	alcuna	
conseguenza	giuridica	per	l'ufficiale	di	stato	civile	che	li	ha	sottoscritti,	anche	quando	si	trattava	di	
figura	politica.	
	
6- L’istituto	dell’adozione	in	casi	particolari	può	essere	una	soluzione,	come	sostenuto	anche	

nella	circolare	del	Ministero?	
	
La	Corte	Costituzionale,	nella	Sentenza	32	del	2021,	ha	evidenziato	la	non	adeguatezza	del	ricorso	
all’adozione	 in	 casi	 particolari	 quale	 soluzione	 alternativa,	 per	 come	 attualmente	 è	 regolata,	
considerato	 che	 potrebbe	 essere	 resa	 impraticabile	 proprio	 nelle	 situazioni	 più	 delicate	 per	 il	
benessere	del	minore,	quali	sono,	ad	esempio,	la	crisi	della	coppia	e	la	negazione	dell’assenso	da	



parte	del	genitore	biologico	o	legale,	necessario	in	base	alla	legge,	e	visto	che	opera	in	ipotesi	tipiche	
e	 circoscritte,	 producendo	 effetti	 limitati,	 visto	 che	 non	 conferisce	 al	 minore	 lo	 status	 di	 figlio	
legittimo	dell’adottante,	non	assicura	 la	creazione	di	un	rapporto	di	parentela	tra	 l’adottato	e	 la	
famiglia	dell’adottante	e	non	interrompe	i	rapporti	con	la	famiglia	d’origine.	
	

	
7- La	Mozione,	inoltre,	sollecita	il	Parlamento	a	discutere	le	proposte	di	legge	–	tra	cui	quella	di	

+Europa,	presentata	dal	Segretario	Riccardo	Magi	–	per	porre	fine	alle	discriminazioni.	Come	
interverrebbe	la	proposta	di	+Europa?	

	
La	proposta	di	legge	di	+Europa	era	stata	depositata	da	Riccardo	Magi	già	nella	scorsa	Legislatura,	e	
poi	ripresentata	all’inizio	di	quella	in	corso.	Si	tratta	di	un	intervento	minimale,	che	si	compone	di	
un	solo	articolo,	e	si	limita	a	stabilire	che	i	nati	a	seguito	dell’applicazione	di	tecniche	procreative	
medicalmente	assistite	hanno	lo	status	di	figli	anche	se	tali	tecniche	siano	state	applicate	al	di	fuori	
delle	 condizioni	 e	 in	 assenza	 dei	 requisiti	 previsti	 dalla	 normativa	 italiana,	 poiché	 la	 tutela	
dell’interesse	preminente	del	minore,	costituzionalmente	garantita	–	una	volta	che	una	bambina	o	
un	bambino	è	nato	–	deve	sempre	prevalere,	indipendentemente	da	come	sia	avvenuta	la	nascita.	
Un	 intervento	 legislativo	 che	 colmi	 il	 vuoto	 normativo	 e	 faccia	 chiarezza	 è	 estremamente	 utile,	
soprattutto	a	fronte	di	un	Governo	che,	tramite	una	circolare	del	Ministero	dell’Interno,	sostiene	
che	 il	 riconoscimento	 non	 debba	 avvenire.	 Sul	 punto	 è	 intervenuta,	 nel	 2021,	 anche	 la	 Corte	
Costituzionale,	con	Sentenze	32	e	33,	e	ha	rivolto	un	netto	monito	al	Legislatore,	 invitandolo	ad	
intervenire,	precisando	che	non	sarebbe	più	tollerabile	 il	protrarsi	dell’inerzia	 legislativa,	 tanto	è	
grave	il	vuoto	di	tutela	del	preminente	interesse	del	minore	riscontrato.	

	
8- Cosa	sostiene	il	Ministero	dell’interno	nella	recente	circolare,	e	quale	valore	giuridico	ha?	

	
Il	Ministero,	rifacendosi	a	una	recente	e	controversa	Sentenza	della	Corte	di	Cassazione,	ritiene	che	
la	pratica	perseguita	da	alcuni	Sindaci	della	trascrizione	degli	atti	di	nascita	formati	all’estero,	e	a	
maggior	ragione	la	registrazione,	debba	essere	interrotta.	Nella	nota	si	legge,	inoltre,	che	la	pratica	
della	GPA	offenderebbe	in	modo	intollerabile	la	dignità	della	donna,	e	minerebbe	nel	profondo	le	
relazioni	umane.	 La	 circolare	 in	ogni	 caso,	non	è	di	per	 sé	 vincolante,	poiché	 il	Ministero	non	è	
l’organo	 deputato	 ad	 interpretare	 la	 legge,	 neppure	 se	 la	 legge	 non	 è	 chiara	 sul	 punto.	 La	
giurisprudenza	in	materia,	d’altra	parte,	è	stata	negli	anni	incostante.	
	
9- Cosa	dice	il	Diritto	Internazionale	sul	punto?	
	
Nella	 Dichiarazione	 delle	 Nazioni	 Unite	 sui	 Diritti	 del	 fanciullo	 del	 1959,	 si	 prevede	 che	 -	
nell’approvazione	di	leggi	e	nell’adozione	di	tutti	i	provvedimenti	che	incidono	sulla	condizione	del	
minore	 -	 ai	 “best	 interests	 of	 the	 child”	 debba	 attribuirsi	 rilievo	 determinante.	 Anche	 dalla	
Convenzione	sui	diritti	del	fanciullo	approvata	a	New	York	dall'Assemblea	Generale	delle	Nazioni	
Unite	nel	1989,	entrata	in	vigore	il	2	settembre	1990	deriva	l’obbligo	di	rendere	effettivi	i	diritti	del	
minore,	 e	 di	 garantire	 la	 stabilità	 dei	 suoi	 legami	 e	 delle	 sue	 relazioni	 in	 riferimento	 a	 tutte	 le	



persone	con	cui	quest’ultimo	abbia	instaurato	un	rapporto	personale	stretto,	pur	in	assenza	di	un	
legame	biologico.	In	sede	di	ratifica	della	Convenzione,	lo	Stato	italiano	si	è	impegnato	ad	adottare	
«tutti	i	provvedimenti	appropriati	affinché	il	fanciullo	sia	effettivamente	tutelato	contro	ogni	forma	
di	 discriminazione	 o	 di	 sanzione	motivate	 dalla	 condizione	 sociale,	 dalle	 attività,	 dalle	 opinioni	
professate	o	convinzioni	dei	suoi	genitori,	dei	suoi	rappresentanti	legali	e	dei	suoi	familiari»	nonché	
a	 tenere	 in	 considerazione	 «l’interesse	 prevalente	 del	 minore»	 in	 tutte	 le	 decisioni	 relative	 ai	
bambini.		
	
10- E	le	Istituzioni	dell’Unione	Europea?	
	
Recentemente,	in	data	30	marzo	2023,	il	Parlamento	Europeo	ha	approvato	un	emendamento	–	su	
proposta	 del	 Gruppo	 Renew	 Europe,	 di	 cui	 fanno	 parte	 +Europa	 e	 Radicali	 Italiani	 –	 in	 cui	 si	
condannano	le	istruzioni	impartite	dal	Governo	italiano,	finalizzate	a		bloccare	la	registrazione	dei	
certificati	 di	 nascita	 dei	 figli	 delle	 coppie	 LGBTQ+,	 si	 specifica	 che	 l’intervento	 del	 Ministero	
dell’Interno	determinerà	 inevitabilmente	una	discriminazione	nei	 confronti	dei	 figli	delle	 coppie	
omogenitoriali,	e	si	ritiene	che	tale	azione	costituisca	una	violazione	diretta	dei	diritti	del	minore,	
quali	elencati	nella	Convenzione	delle	Nazioni	Unite	del	1989,	e	si	invita	il	Governo	Meloni	a	fare	
immediatamente	marcia	indietro.	
	
11- Perché	 questa	 mozione	 è	 così	 importante,	 e	 perché	 sosteniamo	 che	 il	 Governo	 stia	

discriminando	alcuni	minori?	
	

Portare	questo	tema	nei	Consigli	Comunali	e	approvare	questa	Mozione	è	fondamentale	per	aiutare	
i	 Sindaci	 a	 resistere	 alle	 pressioni	 del	Ministero	e	per	dimostrare	 che,	 nel	 Paese,	 la	 società	 e	 le	
istituzioni	 locali	 sono	 più	 avanti	 di	 questo	 Governo	 conservatore	 e	 reazionario.	 Parallelamente,	
questa	iniziativa	può	essere	utile	per	spingere	il	Parlamento	a	occuparsi	finalmente	di	questo	tema	
e	a	colmare	il	grave	vuoto	legislativo.	La	discriminazione	è	evidente	nei	fatti,	e,	attualmente	–	anche	
per	 volontà	 del	Governo	Meloni	 –	 vi	 sono	 casi	 di	 bambine	 e	 di	 bambini	 il	 cui	 diritto	 inviolabile	
all’identità	è	lasciato	privo	di	tutela.	Da	questo	dipende	l’impossibilità,	per	il	minore,	di	far	valere	i	
suoi	diritti	nei	confronti	di	chi	si	è	assunto	la	responsabilità	di	procreare,	tra	cui	il	diritto	ad	avere	
due	 persone	 che	 si	 assumano	 la	 responsabilità	 di	 provvedere	 al	 suo	 mantenimento,	 alla	 sua	
educazione	e	istruzione,	nei	cui	confronti	poter	vantare	diritti	successori,	nonché	di	agire	in	caso	di	
inadempimento	e	di	crisi	della	coppia.	


